
 

 

PROCEDURA APERTA PER LA SOTTOSCRIZIONE DI UN CONTRATTO DI APPALTO AVENTE AD OGGETTO 

L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO DI CAMPIONAMENTO E/O ANALISI CHIMICHE PREVISTE DAL “PIANO DI 

SORVEGLIANZA E CONTROLLO” E DALL’”AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE” PER LE 

DISCARICHE DI “CASA ROTA” A TERRANUOVA BRACCIOLINI E DI “PODERE IL PERO” A CASTIGLION 

FIBOCCHI - CIG 7174983746  

L’AMMINISTRATORE DELEGATO 

Premesso che  

 in data 11/08/2017 veniva avviata procedura aperta per l’individuazione del nuovo aggiudicatario 

del servizio di esecuzione di campionamenti e/o analisi chimiche previste dal “Piano di 

sorveglianza e controllo” e dall’”Autorizzazione integrata ambientale” stimando in euro 

136.892,40 (centotrentaseimilaottocentonovantadue/40) di cui euro 1.950,00 per oneri della 

sicurezza l’importo complessivo dell’appalto per la durata di un anno rinnovabile di un ulteriore 

anno; 

 il termine per la presentazione delle offerte andava a scadere il 7.9.2017; 

 esperito l’intero procedimento di gara ed individuato dalla Commissione il primo concorrente in 

graduatoria, la sottoscritta, preso atto della proposta formulata dal RUP Ing. Luca Zipoli, con 

determina del 24/10/2017 aggiudicava in via definitiva la gara alla società Biogest srl con sede 

legale in Novi Ligure (AL), Via San Giovanni Bosco, 179/A, per una percentuale di ribasso pari al 

22,670%, 

 effettuate le comunicazioni di rito CSAI spa provvedeva ad interrogare la piattaforma AVCPass per 

i dovuti controlli sulla veridicità di quanto dichiarato dall’aggiudicatario in sede di gara; 

 in data 14/11/2017 il portale messo a disposizione da ANAC restituiva un messaggio di posizione 

fiscale irregolare, demandando all’operatore economico la facoltà di presentare istanza 

direttamente all’Agenzia delle Entrate competente al fine di ottenere il rilascio di una 

“attestazione sostitutiva dell’esito”, circostanza questa che veniva prontamente notificata alla 

società Biogest con nota prot. 4452 del 15/11/2017 concedendo alla stessa termine di n. 20 giorni 

per la produzione documentale richiesta; 

 in riscontro a ciò l’operatore economico si limitava semplicemente ad attribuire il messaggio 

restituito dal portale AVCPass ad “importi di residuo vecchi pagamenti già saldati e ad una 
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rottamazione non agganciata correttamente tra i vari uffici”, non trasmettendo nei termini alcuna 

ulteriore documentazione probatoria a supporto; 

 interpellata pertanto direttamente l’Agenzia delle Entrate, quest’ultima inviava alla Stazione 

Appaltante un certificato del 05/12/2017 riportante la presenza di due irregolarità fiscali, una 

delle quali - per esattezza quella riconducibile alla cartella di pagamento n. 00120170002289448 

per l’anno di imposta 2013 -, presentava i caratteri della gravità di cui all’art. 80, comma 4, d.lgs. 

50/2016 considerato: 

i) che l’omesso pagamento era di euro 93.206,79; 

ii) che la violazione, considerato che la cartella di pagamento era stata notificata in data 

27.3.2017, risultava definitivamente accertata; 

 di tale violazione la Biogest non ha fatto menzione nel DGUE presentato, nel quale si è limitata a 

dichiarare il possesso del requisito di carattere generale costituito dal regolare pagamento di 

imposte e tasse;  

 considerata la grave irregolarità fiscale emersa, in data 06/12/2017 CSAI spa interpellava 

nuovamente la società Biogest concedendo ulteriori n. 2 giorni per fornire chiarimenti e 

presentare valida documentazione probatoria a supporto;  

 in pari data l’operatore economico riscontrava mediante pec affermando la presenza, per la 

cartella di pagamento in questione, di un piano di rateizzazione di cui provvedeva ad allegare 

l’istanza unitamente ad un estratto, presumibilmente ottenuto dal proprio cassetto fiscale, 

contenente una tabella riepilogativa delle cartelle di pagamento rimaste non ancora 

integralmente saldate;     

 esaminata la documentazione trasmessa dal concorrente in via preliminare si rilevava che: 

1) il Mod. R3 prodotto riportava esclusivamente la richiesta formulata da Biogest di rateizzazione 

della cartella di pagamento de quo, ma non era corredato da alcun protocollo di 

presentazione all’Agenzia delle entrate Riscossione, tanto da essere mancante della pagina 4, 

in cui il Personale della Agenzia delle Entrate-Riscossione avrebbe dovuto riportare la data di 

deposito dell’istanza; 

2)  in ogni caso l’istanza di rateizzazione risultava datata al 19/07/2017, anteriormente alla 

presentazione dell’offerta, e pertanto doveva essere prodotta in sede di gara tra la 

documentazione amministrativa, unitamente al provvedimento di approvazione da parte 

dell’Agenzia delle entrate e dei giustificativi di pagamento delle singole rate, allegandone 

copia e facendone menzione in punto di DGUE;   
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3) il secondo documento estratto dal cassetto fiscale, mostra un elenco di cartelle che risultano 

ancora non pagate o versate parzialmente, ma non attesta in maniera chiara ed univoca la 

presenza di un piano di rateizzo e la puntualità nei versamenti delle singole rate ;   

 formulata l’ennesima richiesta in data 11/12/2017, a mezzo della quale la Stazione Appaltante 

sollecitava per l’ultima volta la produzione di documenti attestanti l’effettivo deposito dell’istanza 

di rateizzazione e la sussistenza di un piano di rateizzo sulla cartella di pagamento n. 

0120170002289448, Biogest srl dichiarava di aver depositato in data 13.12.2017 all’Agenzia delle 

Entrate “Documentazione per rilascio attestato regolarità fiscale”, documentazione che però non 

veniva allegata limitandosi Biogest ad inviare la sola ricevuta di deposito; 

 interpellata direttamente da CSAI spa l’Agenzia Entrate Riscossione, quest’ultima comunicava, con 

pec del 19/12/2017, l’effettiva presenza di una istanza di rateizzazione sulla cartella di pagamento 

n. 00120170002289448 (prot. n. 102278 del 24/07/2017) peraltro rigettata per la mancanza dei 

requisiti previsti dalla vigente normativa. 

Considerato che : 

 la ricevuta di deposito da ultimo inviata da Biogest non riveste alcuna funzione utile allo 

scioglimento della questione in materia di irregolarità fiscale di detta società in quanto non è dato 

sapere quali siano i documenti prodotti dalla Società all’Agenzia delle Entrate ; 

 esaminata e valutata l’intera documentazione trasmessa dall’aggiudicatario, CSAI spa rileva come 

Biogest non ha collaborato con la Stazione Appaltante  fornendo i documenti richiesti  a 

chiarimento della propria posizione fiscale; 

 conseguentemente soltanto con l’acquisizione della pec inviata da Agenzia Entrate Riscossione, a 

scioglimento di qualsivoglia dubbio in materia, CSAI ha avuto confermato circa la definitività della 

cartella di pagamento n. 00120170002289448 scaturita in seguito al rigetto dell’istanza di 

rateizzazione avanzata dal concorrente Biogest .  

Fermo quanto sopra premesso e considerato, la  sottoscritta Arch. Luana Frassinetti, tenuto conto che 

non può essere sostenuta, ad oggi, la sussistenza dei requisiti di cui all’art. 80, comma 4, del D. Lgs 

50/2016 nei confronti dell’operatore economico Biogest srl,  

ESCLUDE 

il medesimo dalla procedura di gara e per l’effetto  

REVOCA 

l’aggiudicazione definitiva disposta nei confronti dello stesso con il precedente provvedimento del 

24/10/2017, demandando agli uffici competenti il compito procedere all’escussione della polizza 
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provvisoria per mancata stipula del contratto e svincolare la cauzione definitiva prestata dal concorrente 

ai sensi dell’art. 103 del predetto decreto e  

CONTESTUALMENTE AGGIUDICA IN VIA DEFINITIVA  

l’appalto avente ad oggetto il servizio di esecuzione di campionamenti e/o analisi chimiche previste dal 

Piano di sorveglianza e di controllo e dall’Autorizzazione integrata ambientale, al secondo concorrente 

presente all’interno della graduatoria definitiva ed individuato nella società PH srl, con sede legale in 

Tavarnelle Val di Pesa (FI), Via Bramante, 10/12, per una percentuale di ribasso pari al 22,230% per 

l’intera durata dell’appalto quantificata in una anno rinnovabile di uno ulteriore   

DISPONE ALTRESI’ CHE 

gli esiti della procedura di gara con il medesimo provvedimento di esclusione, revoca di aggiudicazione e 

nuova aggiudicazione definitiva vengano tempestivamente comunicati, ex art. 76, comma 1, del D. Lgs 

50/2016, alla società Biogest srl, alla società PH srl nonché agli altri operatori economici non aggiudicatari 

e pubblicati, ax art. 29, comma 1, D. Lgs 50/2016 sul profilo della Committente CSA Impianti spa.  

Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al competente TAR nei termini di legge. 

 

Terranuova Bracciolini, 20/12/2017 

 

L’Amministratore Delegato 

Arch. Luana Frassinetti 

F.TO IN ORIGINALE 

 


